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i Snissimi Giovani della Fede- 
“della F.U.CI. | 

De 
ton ‘detto com tutta l’effusione 
Mal, Vosk “ 

Ma Vostra bi. 
  "a partenza, vi ho se 

ero della vostra con-| 
a 
i € patriottica, vi rivol.| 

n° Uto e vi do il mio abbrac- 

da. me benedetto 

© a Udine ha superato la 

Lao, depongo il mlio bacio, 

Simbolo di fede è di liber 

Pur degno. 

pi Calunnia di chi per fini sel 

è WS 
Mi Sono ben certo, perchè vi 

"© avete pronunciato, se 

À l'agione, non vi deve tur- 

Meno le indeene brutalità 

le fatti segno e in Roma 

Ne a Udine. — città cl 

Vi devono scandalizzare nè 

—* n 
d der 

in bocca parole che 

vostro giovanile cn 
ti 

Vostri tu e santi ide va 

nell ‘affermi azione 

i renti diccat 

splenditia manifesta! 
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To cy Siani, perchè. coloro che. 
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0 o che soffrono perse- 
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SNTONTO ANASTASIO 
i  Arcivi escovo 

Ss etsitario Cattolico 
ni © > i gli Universitari 

Tanieri amano chia 
Tlane», affermatosi 
ina ed a Roma, 

attesimo di sangue. 
‘OVere prima di ogni 

È g i nostro pub- 
ti mo, € la nostra lode ai 

a) Uani (una fucina e 
di ‘asselvendo piena- 

ati \bito, sia tra gli amici 
ere 3 SÙ andici dell "Estero, 

Profondo spirito. 
a maggioranza dell 
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il Pres. Gen; de- 
ui Sig. 
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a Seta «Cla Vienna) socia 
Dos Has Pe» perchè friulana 
LEE Sagliardetto, fregia 
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della Carnia chel 
, Tiavrà lasua asta 
ione e gli strap 

Mon a testimoniare 
i NA TR una Masso- 

tale È levi Lu cai uro e 
nto tata le di rab- 

Tico È pervasi da furia 
Ste dai cattolici 
Gila DE viva rico- 

= Sdetto dal S. Palre, 
uo e dai Vescovi! 

. venne alto ed ‘ono- 
1 Cattolico | e.ne 

0 dall; Ira dei rin- 
a Vano macchiar 
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Oche. eli verrà 
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Gruppo sig. Agostino Faleschini, 
Prampero, 4, Udlne. a: 

Serrate le; file ed inviato un fervi- 

di Cristo, noi giovani cattolici che nel 
sangue dei Martliri cì ritempritamo e 
che sul Carso e sul Piave combattem-! 
mo per un’Italia più grande e» più cri.| 
stiana, per quell’amore che non si fer-| 
ma all’ombra dei campanili e. va ‘oltre 
ogni umana frontiera, più gagliardi e 
più tranquilli di ieri prepariamoci og- 
ci alle battaglie di domani 

LA REGGENZA 

Unione del Lavoro 

Proteste e solidarietà. 

per la inwasione fascista 

I Consigli delle leghe del Manda 
mento idi Palmanova protigstano con- 
tiro violatori libertà sotto spoglie falso 
Paltriottiismo, confermano loro solida: 
rietà codesta Unione lavoro e suo Pre- 
sidente. — Firme: Tosoratti, Scauserò, 
Tiomtolo. 

ww 
Prtoestando contro ignobile schifosa 

aggressione, mando saluto fraterno af- 
fettuoso. — Cossetitimi Guido. 

mc xx wr 
Sezioni Partito Popolare e leghe 

Mandamento S. Daniele solidali prote- 
stano indignato per vigliacca aggres- 
sione.  — Segretario Mand.: Augusto 
Baracchino. 

Md Md 
Leghe S. Vieri protestano contro 

malefatta intollerabile, esprimono soli- 
dalle® simpatia valoroso loro difensore. 
= Trevisan, Morassutti. 

dx * 
«Protestanilo ‘invioti espressione fra-| 

terna solidarietà. — Nino Mantovani. 
x * * | 

On. Tessitori 
Deploriamo indignati fatto turpe di 

cui nella ‘vostra, persona furono colpi 

te Istituzioni nostre plaudendo opera 
‘! vostra augurando trionfo Ideali nostri. 

—(Cooperativa Lavoro, Flambro. 
—_ MAX 

i On. Tessitori 
Leggiamo «Friuli» sfregio fatto vo- 

stra persona addolorati profondamente 
manifestiamo nostra solidarietà — Se- 
zione partito popolare, Marano. 

Ga 
On. Tessitori 

Sdegnosamiente «deplora ‘atti. teppa 
Udinesi. sfregi sua persona invocando 
IE solenne leghe popolo Friula 

nici. — Sezione partito popolare, Moe- 

gio. 
* * 

Ori. Tessitori 
A te vittima violenze canaglia anti 

clericale tutto PRESO e l’azione mia 
—yLozer. 

Plot 
:leontro Vimpunito rinnovarsi 

della violenza contro Je Libertà chvili 

. Onorevole Biavaschi Li 100 — Avvo- 
cato Mario Pettoello 100 — S. E. Mons. 
Isola 50 — Avv. Agostino Candolini 
50 — Rag. Giovanni Rinoldi 50 — Don 

Antonîo Vidali 50 — Mons. Gorì 25 — 
Don Ridolfi Luigi: 25. — Don Attilio 
Ostuzzi 10 -— Circolo Giovanile Catt. 
di Pontebba 20 — Virginio Castellani 
10 — Balsero Nicolò Tolmezzo 20 — I- 

spettore Benedetti prof. Luigi 15 — Sa 
voniltti Tarcisio Buia 50 — Don Trau- 
nero 10 — Don Noacco Saulle 5 — Le- 
‘ga Bianca di Manzano 10 — Beniamino} 
Tosoratti 10 — File Garzoni 5 — Prof. 

dp. Lib. 

Incaute confessioni; ; 
più incaute difese 

Il nominato Giuseppe Castelletti Sa 
colui che guidò le gesta teppistiche | 
contro ) giovani esttolici — serive sulj 
«Giornale Fumebre» che, se richiesti di 
consiglio, egli ed altri avrebbero sug- 
gerito diversamente. Sotto la pressione 
unanime dell’opinlone pubblica il no- 
minato messere sconfessa Jk cesta di 
cui fu duce; deplora il suo operato. Pe-| 
rò, quando enarrava le gesta, al doma- 
ni della loro consumazione. ‘il tono era 

dire che se a Udine lo Stato è assente 
da cinque mesì, è presente, anta 
l'opinione pubblica. i 

Annotiamo, ad ogni buon conto, l’in- 

Vial 

‘Giuseppe ed Ml Commissario dirigente 

i P. S. a Udine un’ora prima dell'arrivo 

| una simile aggressione a colpi di mo- 

difesa — ma che nessun cattolico sia     
‘rigente la P. S., appunto perchè in que 

| da alta se n’andava? 
diverso, condito: di compliacenza. Vuol! 

  canta untiarhe: 
4 

è 

1 $, hi J 

s colla posta È 
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| stura 

! interrogatori, 

i fatto per appurare 1 I reato, che pure fu 

i eosse e degli sputi; e 

del eappello? 

Più incauta è lla difesa 
Giuseppe Castelletti sul suo «Gior. 

} 

‘ nale. Funebre»eprende le difese politi-| 
Ì . co 
i do saluto a quanti soffrono nel nome} che (della forza pubblica. La Questu- 

ra -—— 0,,più propniamentée, i dirigenti 
della medesima, da noi attaccati. — tro! 
va un difensore in. Giuseppe Castellet-|! 
ti, il protagonista della scena svoltasi 

venerdì sera. alla stazione, | 
LE ‘imprudenza ‘è marchiana, E° Da 

seriteriati. E’ solo di Giuseppe Castelet 
ti, chie prende ultroneamente le difese 
degli «amici» e è anche dei ARI 
che ottengono questa difesa dagli «ami! 
ci)? Certo Giuseppe Castellletti 

  
deve); 

godere intime confidenze coi fumziona-| 
ri se è vero che questi — com'’eglì seri- 
ve — lo hano autorizzato a qualificare 
il nostro Direttore per «don Tamburo», 

E se c’è tutta questa intimità contii- 
denziale tra il nominato Castelletti 

la P. S. a Udine, come mai questi non 
potè... prevedere che i fiascibti sì sa- 
rebbero recati in Vicolo Prampero? Co 
me mafi il Commissario dirigente, che 
pur avea lasciata la sede della. Questu- 
ra sprovveduta di forza, non si sognò 
neppure di pedinare, almeno, la picco- 
la colonna dei falscisti? 

può essere divenuto certo un Badoglio 

nella campagna. d’Albania? 
Tronchiamo le domande perchè ci as 

sale il dubbio che la difesa apparsa sul 
«Giornale di Udime» non sìa dovuta al 

(Come mal il 

Commissario si lasciò vincere in strate! 
gia dal nominato Castelletti, che non 

    nominato Castelletti Giuseppe, ma pos- 
sa. essere un ‘autodifesa. 

Nel qual caso ci troveremo di Moni 
te al più squisito atto di autonceusa. 

In caso si trattasse 
di autodifesa... 

Supponiamo — le ipotesi sono figlle 
della prudenza — che lo ' scritto «del 
«Giornale» di Castellletti Giuseppe sia 
dovuto. alla. Questura. Esaminiamo la 
difesa, nei suoî varî punti: 

« 1) Che il Commissario dirigente la 

dei reduci da Roma si trovava sul po- 
sto con tutti gli agenti investicativi e 
un plotone di carabinieri comandati da 
un maggiore e da un capitano. » 

Adunque il Commissario avea contez 
za delle intenzioni ‘ostili; tale contezza 
che va alla stazione, un’ora prima, con 
tutti gli agenti invetsigativi; eppure 
nè fa allontanare i fascìsti dall’uscita 
della stazione, nè dispone perchè i con 
gressisti escano da un’altra parte, ad 
evitare quello che poi avvenne. 

I eran 

2) Che quando i fascisti hanno sa 
lutato i cattolici con lancio di pomido- 
ro a distanza, e mient’altro, sarebbe 
stato inumano. difendere i popolari da 

schetto anzichè col icalcio dei moschet- 
ti come è realmente avvennto. » 

I Commissario Cavallaro stesso o) 
nostro Direttore raccontò l’epica lotta 
per le aste delle bandiere; il «Giorna-| 
le di Udine» stesso nel dimani esalta 

le collutazioni per la conquista ., delle 
bandiere. © La difesa. della 

eliso del fascio! 

« 3) Che in quella diego nes- 
susa del cattolici uscì contuso, ma qua- 
sì tutti, iO imbrattati di po- 
modoro. » 

Lasciamo andare la compiacenza per 
l’imbrattamento al pomidoro — «he 
non ha valore alcuno, ci parrebbe, di 

uscito contuso lo può affermare solo 
chi non si è curato di interrogare i cat- 

tolici. 

i 060 i 
« 4) Che non era possibile prevede- 

re che i fascisti si sarebbero portati in 
Via Prampero alla sede del Segretaria- 
to del Popolo e dell'Unione del Davo- 
To. » 

A chi non godesse le coninto del 
fascio non era possibile prevedere, Ma 
era possibile ed era doveroso per il di- 

stura non c’era nessun agente, seguire 
la colonna, vigilarla, ed \eventualmen- 
te scioglierla. Che ci stava a fare tutia 
la forza in stazione dal momento che 

xa 
« 5) Che non è vero che l’on. Tessi- 

tori sia stato brutalmente percosso, ma 
che:fu solo invitato a gridare «abbasso 
il papa-re». Nel trambusto l'onorevole 

Î 

Tjavoro si è limitata — 

i furono tolti dai SICA: » 

Sempre nell’ipotesi che. stia la Que- 

a serivere si roba, non. ci ime- 

Quali investigazioni, quali 

quali ricerthe ha essa 
ravigliamo. 

a 

denunciato colla circostanza delle per 

della sottrazione! 

wu 
levastazione del Segre- 

e dell’Unione dell 

come annuncia 

anche i} «Friuli» — alla perdita di al-; 

cuni timbri, tessere e carta intestata. e, 

mbra, a qualche piccolo guasto a duel 

macchine da serivere ». 

Fvidentemente fu ‘letto molto male i! 

«Friuli, dopo non aver assolto le inda- 

« 7) Che lac 

eni del. Popolo 

{gini di dovere. Nè pare si sia letta la 

,t relazione degli altrì giornali, compresa 

quella del «Giornale di Udime». 

Mc a 

« Per gli scopi più in su accennati 

si tenta di travisar'e un episodio che si 

è ridotto, in sostanza, ad una chiassata 
in indole prettamente politica, perché 

costituiva la protesta contro una manì 

festazione anti-nazionale o anti statale 
come si voglia dire — protesta che al- 
trì ed anche noi per iesempìo, se richie- 
‘sti di consiglio, avremmo suggerito di 
fare diversamente — ma che non ha a- 
vuto nè poteva avere ‘conseguenze cdi 

sorta. ” 

In conclusione: non ei fu il.caso d'ar 
restare i fhscisti perchè hanno fatto 
troppo poca, Cicè quasi quasi meritava 
no l’arresto perchè non hanno fatto di 
versamente, non hanno, per esempio, 
ammazzato addiritura l’on. Tessitori, 
incendiato l’edificio, e magari l’anti-na 
zionale ed anti-statale (va bene così?) 
chiesa e 

Dopo ia * ‘montatura, 
e le “gesta, 

Il congresso della. { 

  

Hioventà Cattolica 
| chiusosi testè a Roma ha dato pretesto 

| alla stampa liberale d’i insorgere violen 

Questura È 
— in ipotesi — è più fascista dell’uff| 

| stiche nella capitale d’Italia, 

| pericolo, ed ha proibito cortei       ha PARI gli ochial che però non gli 

| temente contro ? cattolici in genere ed 

il partito popolare in specie, Non è pos 
sibille, da parte nostra, trovare. negli 
incidenti romani una giustificazione 

qualsiasi: l'imponente adunanta, nella 
capitale del catitolicismo, di 60.000 glo 
vani che, forti della fede e consci della 
loro forza, resero omaggio all capo del 
la Chiesa, nonpoteva e non doveva ave- 

re alcun carattere politico. Le pretese 
grida. di «viva il papa re» emesse da 
elementi non cattollici infiltratisi . nel 
corteo dei congressisti — e consegnati 

alla P. S. — dovevano essere 11 segnale 
dell’allarme anticlericale. E. fu una 
sara da parte di certa stampa borghe 
se ad inventare le più è;toliide. menzo 
igne le accuse e le più calunniose insi- 
huazioni contro il clericalismo misorto 
che ha. osato emettere grida temporali 

che ha 
profanato la tomba del mostro re, per 
trarne poi la conclusione che necessita 
l’unione delle forze liberali ‘e democrati 
che per. difendere nientemeno. «che... 
l’unità “italiana, Evidentemienite mag 
gior. malafede niom ci può essere come 
un senso di nausea e dì disgusto deve 
provare qualsiasi onesto o galantuomo 
nell’apprendere le gesta vigliacche e 
teppistiehe dei fasdisti udinesi contro 1 
giovani cattolici provenenti da Roma 
e contro il giovane ideputato Tessittori. 
E che hanno dunque commesso contro 
da essere additati nemici della patrìa? 
Non hanno forse diritto di cittadinan 
za in questa Italia che pur amano di. 
ginterepgsatamienite questi giovani che 

hanno contribuito a renderla vittoriosa 

per renderla grande e libera come vo- 
levano i nazionalisti, i massoni, ‘e come 
vogliono ora ? fascisti? Non erano ita 
liani molti giovani cattolici morti sul 
campo di battaglia? Non è itallana e 
patriota quella immensa schiera di gio. 
ventù che portava i segni del valore e 
del sangue generosamente versato per 
quella bandiera e per quel re che siede 
in Roma, quella gioventù che rende 
devoto omaggio alll’altare della patria 
‘antanidio in coro linno di Mameli, e 

rende omaggio al capo del catitolicismo 
epiecando nei giardini vaticani la ban 
diera tricolore? 

No! d’un tratto” i dà son dive- 
nuti i pegglori nemici d’Italia, anche il 
governo, tutore della libertà, ha. tro- 
vato nella manifestazione cattolica un 

‘ed ha 
spiegate masse enormi di guardie re - 
gle e carabinieri per sorvegliare i nuo 
vi traditori; mentre i socialisti possono 
impuniti gridare abbasso la patria e di 
scutere pro ovvedimenti meglio adatti 
per rovesciare 17 attuali ordinamenti, 
e Bissolati poteva impunemente grida 
re «abbasso il re» alla presenza e negli 
orecchi di quei fedeli liberali massoni 
che più. tardi dovevasio salutarlo. mi 

isti, 0) Di, rt 

| formidabile 

| tolarè e spezzare la compagìne del par 

i avere la giustificazione di un ideale pa 

[del                 
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I nostri giovani con l'andata a Roma| 
non potevano non offendere, la superi 

/ amocniezA . 4 St ; Pei 
sensibilità settaria (la vorrebbero CL 

mare platripitica) diei nostri. libera 
massoni per i quali, la dittà eterna non] 
rappresenta la capitale d’Italia quanto] 
il simbolo dell’anttilelericalismo più fe | 
roie. 

Non illudiamoci 

j 

amici: una . lottal 
dobbiamo combattere e: 

| vincere: la Massoneria non ha San esso | 

i suoi propositi di lotta, ma prepar: n] 
muove armi, cerca nuovi pretesti e sil 
serve di uomini e mezzi nuovi per sgrel 

tito. E si Servono déi fascisti: questi 
veri paladini del più puro patriottismo, 
infiammati da patriottico. zelo studente 
sco, procurano di iniettare il loro pa 
tirottismo con metodi cari ai socialisti 
e comunisti. No: il fascismo non può 

tiriottica penchè noi contestiamo loro 
suo diritto: i mostri giovani che tul 
to hanno sofferto in guerra ie per lai 

  
cuerra non hanno bisogno di lezioni di; 
atriottismo | da fascisti imberbi edi 
esaltati la maggior parte dei quali: non 
è ip. grado di valutane gli sforziagene 
rosi da loro comiputi per l’Italia. E 
‘ora di finirla: in un libero paese dove, 
partiti diversi somo sempre vissiti in- 
disturbati ed idee diverse hanno potu. | 
to liberamente svilupparsi, deve trovar: 
posto anche la niolstra idea anche Jl no 
stro partito che non è secondo a nes-| 
‘suno in patriottismo apertamente coni 

fessato e luminosamente  dimos 

to non. possiamo tollerare provocazio- 

hi old intimidazioni di sorta che dimo 
Strano come nel fascìsmo persista anco! 
ra quello stato d’animo che Von. Mus | | 
solini volevo far scomparire e come sot 
tioi ‘il pretesto di patria, si nasconde ]Yan| 
ticlericalismo più abbietto. Non abbia- 
mo nulla da aggiungere cirea gli inci- 
denti romani che furono chiaramente; 
espostì in un comunicato da quel go- 
verno al qualle addossiamo la FAROE, 
bilità del suo agire incerto è cont trad-: 

ditorio. L'unica ‘dedizione 17 ne pos- 

siamo trarre è che negli attacehi contra 

il cattolicismo si è voluto colpire il par 
tito popolare, ‘la cui insperata fortuna 
ha impensierittà | il liberali di tutte. le 
eradaziioni; e la conelusione che se ne 
può trarre è che il'partito deve difen- 
dersi da un grande pericolo: il libera 
lismo. Il quale, con i mezzi potenti di 
cui dispone, ritenta dî dar vita alle su- 
perstiti organizzazioni con intiensa 
propaganda cercando di risvegliare loi. 
antielericalismo gridando .al pericolo 
popolare e sostenendo le necessità di 
formare una compagine liberale borghe 
se da apporre e neutralizzare V’az)- 
l'importanza. politica dei cattolici or 
ganizzati. vi 

A questi sforzi dobbiamo opporre il 
nostro ideale la sincerità e elustizia 
dellla nostra causa, senza debolezza 0 
traviamenti, compatti e fiduciosi, e la 
vititiiria non ei potrà sfuggire. Il compi 

to è arduo, lo sappiamo; ed appunto 
per questo è indispensabile la coopera 
zione sincera ‘e disinteressata dî ogni 
singolo gregario. 

ACHILLE ZUMINO. 

"aa dea 
Il Re e Bonomi a Firenze 

per la cerimonia dantesca 

ROMA, 13. — Alla solenne  cerimo- 
pia dantesca che avrà lugo in Firenze 
il 17 corr. alla quale parteciperà S. M. 
il RE accompagnato dal capo del Go- 
verno intterverranno anche le rappre 
sentanze della presidenza del senato e 
della camera dei Deputati. 

Sacerdote rapinato 
di 53 mila lire. *. 

ALESSANDRIA, 13. — Undici mal- 
fatori con rivoltelle spianate affronta- 
‘tono ieri, dopo mezzogiorno, il reveren 
do don Spriano, che ritornava a S. Mi- 
chele (Alessandria) in calesse, e gli im 
posero - di consegnar loro 53.000 lire 

ch’egli teneva addosso. Tl prete conse- 
gnò il denaro e fu lasciato libero, Nel- 
l’istesso giorno um altro individuo ven 
ne rapinato ‘di 4000 lire nila stessa lo- 
calità, 

Ravenna alla vigilia 
Centenario. Dantesco 
Un imponente corteo. 

imbandierata ; le vie sono adorne di fe- 
stoni d’alloro; l’animazione è immensa. 
I trenì giungono gremiti difélla che da 
ogni parte d’Italia accorre per. visita- 
re domani ld tomba di Dante. 

Stamane un correo immenso formato 
si in: piazza Farini ha percorso le prin- 
‘cipali vie della: città tra die ali di fol 
la acclamante per reaarsis in piazza 
.Vitiario TISERAR i AI “corteo ‘RBpRR 

| dalla 

trato! 

senza iattanza. Consci del nostro dirit | 
pel giorno perchò non vengano disposti, 
[ociipcamony a riposo fino a che la legge 

ta È | il più delle volte irracciumeibili, RAVENNA, 13. La città ‘è tattal'invi putin 

É NAER POTE 

Prenal. per . ogni sil 
di altezza: Nella pubblisità se. 
caslonale, finangiaria : pagina di 

testo L. 0.765; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbenamente: pa 
gina di testo L, 0,50; Orenses 
L, 1; Mortusri Li. 0,75.     

preso parte il ministro della Pubblica 
Istruzione on. sen. Corbìni, i sindaci dk 
Roma e di Firenze le rappresentanze 

MI i di moltissime città italiane, dij numero 
sissima associazioni patriottiche e. di 
quasi tutti gli istituti scientifici d’THa- 
lia. In piazza Vittorio Emanuele il cor | 

i teo sì è arrestato ed lanno pronubiia- 
commemorativi’ 

Ravenna, Roma, di Firenze e l’on. 

sen. Rava. Tutti i discorsi sono di 
*PDIPOO: LIRE La imponente everimo. 
nìa ha quindi avuto termine, 

IL: CONGRESSO= DELLA" “TOMMASEO, 
Per la-riforma del RAI 

dei maestri. 
PAL ERMO, 13. -HC 

« Tommaseo » ha 
sione sulla riforma 

E° stato 

seguente ordine ‘del giorno del prof. Fa- 
rina membro delia. Commissione: reale > 

« Ritenuto che il progetto. preparato 
Commissione: reale, se integrato 

dalle modificazioni presentate dai rappre 
sentanti dei maestri, ‘risponde ai deside- 
rato della classe; il Congresso chiede la 

to discorsi 

Congresso della . 

del monte pensioni. 

"| soll ecita preparazione del progetto col 
l'accoglimento delle proposte dei maestri. 

ie delibera di spiegare un'azione intensa 
‘ed energica insieme con le altre associa 
Reni di classe perchè la riforma ‘sia al 
più presto un fatto compiutò segnando 

Ila realizzazione delle più importanti SDA 
i razioni della classe». 

E° stato approvato quindi un Sedili 

del monte pensioni-sia un fatto *ORETAI 

I presente | 
In questi momenti tristi quanti para 

goni non sì fanno col passato e' quante 
| speranze nion sì nutrano per l’avvem- 
ire? Il presente intanto è il solo tempe 

I 
| 

| che veramente ‘abbia del valore per. 
eppure lo trascurlamo quasi sempre per 

| i] passato.elà. morto 0 nre l’avverire.os 

chiamo noi al rimpianto, alla rievoe 
zione, al ricordo, all’amara ‘gioia di rt- 
petersi le mille volte che ciò che fu 
non può più tornare: quanto tempo noi 
perdiamo nel rammendare pazientemene 
te ll logioro tessuto della nostra esisten 
za già usata già inservibile, 

E quant’altra enerbia; quanti tesori 
di volontà sprechiamo per volare in- 
contro all futuro, per foggialreì colla 
fantasia una vita di là da ventire, a 
modo nostro, nella quale tutti i nostri 
desideri saranno appagati e tutte le no 
stre aspirazioni raggiunte. 

Come se la vita non fosse sempre » 
vita, deri, oggi, domani: come se la no 
stra anima inquieta potesse appagarsi 
nei confini materiali della terra. 

E intanto, nell’accanita esplor IZiche 
di questo avvenire, invisibile, nell'egoi 
stica attesa del meglio, si treseuri di 
vivere con tutta -la forza raccolta e con 

centràta nell’ora presente, che è la sola 
A tra le ombre del passato € i fan 

tasw* del futuro. hai 
La vita di un uomo (per chi almeno 

non veglia credere di essere un ai cmo 
perc ute nell’immensità delle cos» che 

.sono) è l’accardo dell’esistenza dî l 
con quale dei suoi fratelli e cre leggi 
iniversali delle anime è della materi 

e lo svolgersi di un programma armon 
co, l quale, si noti, non può essere fa 
to da lui solo, giacchè riguarda anche 
gli altri esseri, e deve aver quindi uno 
scopo determinato, al quale il godimen 
to e il dolore, e la lotta e 11 riposo sOnO 
subordinati e non ‘possono quindi sos 
tuirsi, essendo essi premi, stimoli, aw 
vertimenti, prove, mezzi, ma non scopo 
La vita è dunque una missione che va 
ria da persona a persona, da età a età, 
ma che per tutti e sempre dev? essere 1 
bene. 

Vedere nelle gioie lo scopo della vita 
è contraddetto dalle pene che l’accom. 
pagnano: veder nella vita il solo cons 
mo di un tempo che eî' è concesso di 
passare qua, è darle per scopo il nulla, 
è definire la ereazione, una. grande, i inu 
tilità, il vedervi una missione spiega 
vece le energie che si celano nelle fibre 
nella mente, nel cuore; è il lavoro inte 
so nel suo senso più vasto. Tutta la fi 
coltà del cuore, dell’ingegno, della im-. 
maginazione noî dobbiamo metterle : 
servizio non delle chimere lontane 

sn 

invece dei nostri doveri, delle. nostre 
opere. Quanto più laboriosa sarà la ne- 
stra vita. tanto più essa sul finire sat 
bella completa e felice, di quella feliei 
iù tranquilla che, proviene soltanto dal 
«dominilo di se stessi, e dall’armonieo . 
sereizio di tutte le facoltà dell’ inte   

Marco Dal Catton: 
La Wiscice del Tribunale di Ud 
Settembre 1921. 

;À 

i sindaci di 

continuato la discus-. Si 

La dad 

approvato all'unanimità ‘ib 

scuro, Quanta forza morale non sacrità 

C
E
E
 

n
t
 
n
 

d
i
i
l
e
a
 

—
 
—
 
_
 

«d
te

de
en

io
ne

 

 



  

  

   

    

LACMOIO PPT 

    
   
   
       

   
   

  

   
   

      

  

   
   
    

   

    

      

    

  

   
   

  

    

    

    
   

   

  

   

   

      

   
    

  

   
      

  

   

      
    

  

   

    

   

       

  

   

    

    
        
     

  

   

  

      

      
      
      

Un’ altra campana... 

  

  

  

    
Di ciò non può certo essere mossa 

1 ‘colpa agli Uffici tecnici, che curano 

‘sempre sollecitamente l’esame dei pre 

.  wentivi, Certo sarebbe assurdo che, per 
chè un ufficio tecnico deve ritardare o 

| »‘’“sospendere l'approvazione di un preven 

|’ tivo, anche gli altri Uffici teenici fosse 

| ro tenuti alla loro volta a rimandare 

— Fesame di quelli rifiettenti !la loro zo- 

| na, per non violare Il turno fissato dal 

— l’opera di soccorso! Con ciò non si ot- 

|——‘terrebbe che ritardare maggiormente 

| la posa în opera di tutte le campane 

«| quindi l’effetto opposto di quello vo- 

«| Into dall’Opera d' Soccorso. i 

10 Avv. Jacopo Rezzara. 

w A 

Le PORDENONE 

| I Convegno per l'utilizzazione 

: delle Forze Virauliche del Friut 
Sabato 10 corr: nella sala consiglia- 

re del Comune di Pordenone si è svol 

— ta una solenne riunione promossa dal 

— «Sindaco di Maniago per discutere € 

| prendere accordi allo scopa di affretta- 

re © facilitare la soluzione dell’arduo 

| @ capitale problema dell’utiliyzaziione 

| «delle forze ‘idrauliche del Friuli. 

| — Numerosì gli intervenuti: l’on. avv. 

| Hiuseppe Ellero come Deputato e co 

me Consiglere Provindiale; i Consiglie 

| xi Prov. Pittaro, Lucchino, Mazzoll avv 

. Agostino, De Anna, ing .Luigi Pilateo, 

gli ing. cav. Aristide Zenarì, Doment 

co Pievatolo, Angelo Zanettini; Sinda- 

ci e Commissari ‘del Comuni dei tre 

 Mandamenti di Maniago, Spilimbergo| 

| e Pordenone, il dott. Bubba titolare 

| delta Cattedra Ambulante di Agrìeol- 

tura di Pordenone, il sig, cav. Paolo 

| Zatti, mentre parecchi, impediti, si fe- 

| cero rappresentare od inviarono la lo. 

“ro adesione. i 
| Il Sindaco di Maniago, Selva: Abele, 

‘ illustrò a titolo di preambolo le prati- 

<he Iniziate dalla Deputazione Provin- 

-eiale di Udine dirette a unificare tutti 

“0; Comuni del Friuli in un Ente auto 

| nomo «Forze Idrauliche Friuli» con lo 

|. scopo essenziale di promuovere lo svi. 

luppo economico de''e regione Friuluna 

e diede relazione dello speciale conve- 

‘gno tenutosi a llaniago il lo agosto p. 

p, ad iniziativa da parecchi Consiglie- 

‘ri Provinciali, tra 1 Sindaci dei Manda 

menti di Ma. ago e Spilimbergo. 

Caldeggiò la più rapida costituzione 

dell'Ente progettato ed invitò  qwrdi 

alla presidenza .1 Consigliere Provin 

ciale Ing. ateo. ; 

| Questi si difiuse ampiamente. sulle 

ragioni t:emche ed economiche per «di 
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mostrare la bontà della impresa. e la 

mecessità che tutti i Comuni, senza es 
      “sezioni o r-serve entrino a far parte 

dell’Ente sostenendo la necessità di 

mrocedere anzitutto ad un esame» com- 

pararive, bulla scorta. degli studi. sa- 
plenti fatti dal valentissimo Ing Zen 

mari, per stabilire il’ grado di uzntà e 

  

  

   

   

         

  

   
   

  

    

          

  

  

  

gano autorevolmente l'opportunità e la 
inestimabile ultilità dell’opera progetta 

tembré corrente in Pordenone e senti 
ta la relazione deli 
Consiglio Provinciale dei Mandamenti 
di Spilimbergo e Maniago nei riguardi 
dell’agitazione dagili stessi 
per l’utilizzazione delle forze idrauli- 
che del Friuli: 

inellia seduta del lo agosto in Mania 
go e quello votato in seno alla Com- 
missione per gli studi del costituendo 
ente «Forze Idrauliche del Friuli il 30 
‘Agosto successiva; 

rispettive Amministrazioni il più solle 
citamente possibile ed in tempo utile 
il massimo contributo all’Ente affinchè 
la stesso risponda nel modo più comple 
to alle direttive secondo le quali è sta - 

to costituito. 

ne Provinciale che siano presi in con- 
siderazione immediata i,problemi agri- 
coli in dipendenza delle opere idrauli- 

rappresentanti al 

promossa 

voltato sentito l’ordine del ‘glorno 

ritenuta ormai assicurata la scelta 
di quelle opere che ioffrono maggiore |P 
rendimento in relazione al loro costo d 

deliberano di far sottoscrivere dalle 

Vv 

di richiedere dalla Amministrazio- 
u 

che da ‘costruirsi. 
Tale ordine del giorno fu approvato 

all’unanimità, 

> FAUGLIS 
OSTRUZIONISMO INSENSATO., — 

E’ già stato anunziato su questo gior- 

nal come la Direzione dell’erigendo A 

silo Infantile di questa frazione coadiu 

vata da un buon numero dî giovani ab- 

bia indetta una Pesca di Beneficenza 

per aumentare i fondi di cassa. 

‘Tutta la popolazione bennata del pae 

se che comprende la grande utilità anzi 

necessità di sì provvida istituzione la 

risposto con entusiasmo, all’appello e 

contribuì seconlo le proprie forze in do 

nî e offerte in ‘denaro. — i 

Purtroppo si trovano dei malconten 

ti per fortuna pochi, per essere stati 

esclusi d’ogni carica, che in tutti i mo- 

di tentarono li ‘ntralciare e screditare 

l’opera dei buoni. Nei non avremmo 

fatto loro l’onore di neppure ricordarti 

se fra essi non si trovasse uno che per 

la carica che copre dovrebbe far. tutt'al 

tro che dell’ustruzionismo.. 
E, costui un arrvista sbarbatello che 

colle sue mene e intrighi, degnì di mi 

gliore causa, carpì la buona, fede dei 

nostri bravi operai e contadini e riuseì 

a farsi eleggere consigliere comunale 

della maggioranza popolare. 

Egli che nei comizi, più di tutti sbrai 

‘tò contro l'ignoranza e l’ostruzionismo 

oggi è il più sfegatato nemico di quan 

ti cercano non altro che l’educazione e 

l'istruzione Jet popolo. Stupidamente 

asserisce che di Asilg non ne vuol sape 
re e non sa che farne e che ogmuno 

può e deve educare ì propri figli da. sè. 
A ciò è spinto sclamente perchè acce 

cato dalla sua lurida avarizia e tirchie 
ria irritato è svergognato nel. voler oî- 
frire. lîcbolo. e l’appoggio del modesto 

$ 

$ 

T 

I   "di priorità da assegnare ai vari salti È 

‘ torrenti, indipeddentemiente Le Vall’in 

  

  

   

    

   

   

          

«re locale o particolaristico. 

    

      

        

    
   

L'Ente con il magglor numero possibi 

    »- stanza in avvenire. 
Sorsero quindi a parlare 

   

  

     

  

   

   

    

in favor 

      

      

          
daco di. Spilimbergo, l’avv. Mazzoli 

l’ing. Pievatole i quali tutti imafferme 

rono la necessità e la convenienza di ri 

manere ‘esclus 

     

    

Pa vamente 

R'eeonomia e della teenlcità. 

      

    

  

    

        
   

      

   
  

   

        

fuori di altre considerazioni. di caratte 

Uan] i i P A , y 

Non parteapare alla costituzione del Voti a patrocinare ben altra causa i po 

“de di azioni sarebbe errore. eravissimo, 
“ del quale non ei si pentirebbe mai abba 

dell'Ente costituendo il Sindaco di Tra 

monti di Sotto, il Cav. Lucéhini, il Sin 

sul terreno del- 

Ting. Zennari lumeggiò sintetica - 

camente le ragioni tecniche, che suffraga' 

operalo e contadino. 
Stomacato al ecdlmo da questo . con 

tegno ributtante, che segna sprezzo e 

insulto verso chi lo délesò coi propri 

polari Consiglieri reclamano le dimis 

tro mè e il Comitato Pro Asilo. 

Come noi ‘sempre abbiamo scritto e _ri- 

petuto la riduzione dei salari del 20 010 

non poteva essere giustificata dato il nuo- 

vo rialzo dei generi alimentan per cui naggi indetti come preparazione alla  so- 

serpeggiava fra gli operai un malcontento 1. nne Incoronazione della taumaturga Im- 
generale. 

| 

OL seta pa, Le di pron i Fa più rosea previsione. Il popolo Friulano 

» SE na SCA so Rn 7 i € sempre pronto quando trattasi di dimo- 

sociali lungimiranti comprese il dintto 0-/.trare il proprio affetto alla Madonna, ha 

centuale. superiore trattenuta 

due quindicine verrà restituita. 

ha dei rapporti frà datori di lavoro e o- 

il partecipazionismo dei lavoratori agli 

nei concetti sindacali e convinto che in- 

dietro non sì può, non si deve tornare. 

Ogni due mesi si faranno poi ritocchi ai 

costo degli alimenti. Così l'operaio con- 

nore di vita migliorato non corre rischio 

di ritornare al passato. 

voro di Venezia diretto dal nostro bene 

merito e coltissimo amico dott. Giuseppe 

Donati. 

Ricreatorio sono quasi ultimati. La spesa 

supererà le settantamila lire senza’ tanto 

materiale fornito dal Cotonificio il quale 

ha aiutato la pia opera con la massima 

larghezza. La mano d'opera è costata e- 

normemente anche più di quanto si sup-| 

scarso rendimento. 

e sacrific: non sono mancati e non man- 

Alla sera i giovani del Circolo «Gio-, 

Non voglio rimediare le insulse e in | suè Borsi» recitarono il «Miracolo del- 

TORRE 

Divergenze composte. — 

tutti padernesi, e Napoleone Murero d:|. 

Giacomo di Udin® 
CIVIDALE. 

AI Santuario di Castel- 

monte. — La riuscita dei pellegri- 

magine di Maria venerata in questo an- 
$* i N i 

L'ing, Granzotto, cavaliere, nel senso tico Santuario, ha superato qualsiasi anche 

eralo e_mercè il suo intervento il ribasso risposto questa volta all'invito. ch'è par- 

ei salari fu portato al 10 0j0 e la per-|.. di cui ni x 
% queste tito di quassu Con un entusiasmo Sera 

mente ammirabile. Sono. a centinaia; a 

migliaia le persone che accompagnate dai 

rispettivi Sacerdoti si avvicendano ai pie- 

di Maria e sono a centinaia e migliaia 

che si accostano ai SS. Sacramenti. In 

questa sola prima metà di Settembse sì 

sono fatte circa 10.000. S, Comunioni! 

Caratteristica sempre riesce la processione 

col SS. Sacramento che si ripete ogni 

mattina, e che ‘serve mirabilmente ‘ad ac- 

crescere nel cuore dei pellegrini il du- 

plice affetto verso il Nostro Divin Reden- 

tore e la sua SS. Madre. Di tutte queste 

belle ‘manifestazioni di fede e di amore 

sia lode al buon popolo nostro che sen- 

za badare alle intemperie, ai disagi e sa- 

crifici accorre ai piedi della. Madonna a 

dirLe il suo amore: ai Rev.mi Parroci 

che sarno si bene, organizzare i loro pel- 

Ilegrinaggi e sopratutto a quell'anima di 

Apostolo ch'è il Custode del Santuario: 

il P. Eleuterio, il quale attraverso tante 

difficoltà ha saputo volere e .sa attuare 

quello che è stato sempre. il desiderio dei 

buoni: ridare cioè a questo vetusto San- 

tuario lo splendore d'un tempo. 
ST GEL COR 

Sappiamo che per comodità dei pel- 

legrin: che giungono a Cividale col I'o 

treno, il Rev. P. Custode ha, stabilito 

una S. Messa alle ore 10. 

‘Il concette che l'ingegnere Granzotto 

i è mol i Ì Egli erai è molto prossimo al nostro. t.gii 

uole la collaborazione delle classi sociali 

tili industriali; è sanamente evoluzionista 

alari secondo il rialzo o il ribasso del 

erva le posizioni conquistate e il suo te- 

Per la statistica dei mercati si segui. 

anno i dati formti dall'Ufficio del La- 

L’Asilo dei bambini e la scuola 

poneva e per i salari elevati e pei lo 

Ma la Provvidenza ci ha aiutato; sforzi 

Anche quest’umile paesello montano ha! 

voluto costruire un ricordo che attesti) 

la venerazione e la gratitudine ch'egli 

portà a quei prodi che offersero in olo-| 

causto la loro giovane esistenza per la 

difesa della loro cara terra. 
“Ta festa di aprì con la passeggiata! tisi a Udine il giorno 9 corrente culmi 

della fanfara del 2.0 Regg. Fanterìa! nante nella devastazione degli. Uffie 

lungo le vie del paese. S ‘ dell’Unione del Lavoro e del Segreta 

AUe 9.30, ad ‘imiziaviva dei giovani! riato del Popolo il quale Ira 

del Circolo «Giosuè Borsi»: venne cele-| 
brata nella Chiesa Parrocchiale la san- 
ta messa in suffraglo dei Caduti ed il 

nostro Parroco Mons. Bullian mandò a 
‘questi un brevissimo commosso saluto. 

p. p. di Premariacco riunitisi În a 

semblea straordinaria ‘il giorno 12 set 

tembre 1921 I gi 

udita la relazione dei fattacei svol 

ofrani di cuerra per la liquidazione de 

le pensioni. 
indignati per l       sioni e l'espulsione del Partito. 

Questo per dignità e coerenza sua 
personale essendosi reso ‘inle@no d’ap 
partenere ad un Partito che a ragione 
si vanta educatore e patrocinatore del 
la causa del popolo, e per dimostrare 
che i faugliesi sapranno far lo stesso e 
meglio senza il non gradito suo contri 

buto. | 

PER FATTO PERSONALE AL SI 
GNOR TOMMASINI GIOVANNI, — 
La invito ‘a ingoiare signor Giovanni, 
quanto lei spudoratamente asserì con 

È 

e 

  
  
  

to patrocinatore dai diritti del popolo St formò poi il corteo che, con le ban- 
fidenti nella inflessibile solidarie diere delle diverse associazioni ampez- 

zane si diresse alla piazza del Monu-|di tutte le leghe bianche del Friui 

mento ove vari oratori, fra i quali no-|nostro iS 
Corti Dgr O eero : si deliberano di 

NI Ottar NE, O di CRI Al sL-| zione per riparare al guasti prodoti 
g Spangaro, ecc., rieordaro-| dai nuov? vandali all'Unione del I 
trono le gesta ergiche dei nostri soldati] voro e al Segretariato del Po olo 

e ne sublimarono "il nobile sacrificio. VERA e ae 
Numerose corone e moltissimi fori 

coprirono le pietre del Monumento tra 

* 

torità, preposta all’ordine pubblico eh 
lasciano ‘indifesi cittadini. inermi. 

strenuo difensore del diritto e della 

LA CROCE DI CAVALIERE al si 

UN ORDINE DEL GIORNO DI 
PROTESTA. — I soci della Lega aff. e 

tante 

benemerenze assistenza le vedove, e gli 

a vigliacea aggressio 

‘ne patita dall’on. Tessitori appassiona. 

Del 

aprire una sottoseri 

dr 

deploranci la negligenza ‘delle Au 

per agevolare nel 
toria delle domande com 

esprimono tutta la loro solidarietà € 
attaccamento al carissimo on. Tessitori 

quest’ultima sentenza che anniehiilisce 

i famigerati accusatiri colpevoli In tut 

ta le 1 lellacca e ma, fatta a se nio 
a la loro vigliacca guerra fatta a base! ente promulgato risul 

suoi doveri di magistrato e di quelli in! il nostro Circolo subì 

‘specie attinertti alla funzione di presi 

7 
i         blica, e se qualche animosità lo Spinal | i violatori-di ogni libe! 

lî potè suscitare, non può essa toccarlo) 

   

so non solo colpire questi individui, ma 

anche tutti coloro che, sorti per. scopi 

non puri in loro difesa, non hanno esi- 

tato a combattere con calunnie e falsità 

chi agiva in nome della Legge e. del 

Diritto. ‘Tutti sanno con. quanto zelo e 

cori quanto sacrificio il Giudiee siesì 

prestato nell’interesse dell’intera popo 

lazlone nel compiere gli atti di notorità 

zano gli animi, 

_ 

so, 

Min 
la, ogni altro avv! 

merdiali Ass. 15, 

vro da ogni mira di lucro, riconferman 

do il carattere disinteressato da tutti 
riconoseiutogli.... senonchè è risultato, 

che se pure un dubblo di, interessata 

sollecitudine da parte. dello Spinelli 

potè sorgere in aleuni maliziosi, quali 

mai non mancano nell’avventare com 

menti ed opinioni, ciò provenne dal 

semplice fatto che eliatti notori assunti 

in concorso del Cancelliere importava-|g& 

‘no il pagamento del tenue importo ae 

cennato (1. 1.50), dovuto per le spie- |, 

gate ragioni; ma dovettero persuader | È 

gî ‘anche costoro, come aveva compreso | Sta 

fin da principio la srande  maggioran-i —— 

za degli interessati, che lo Spinelli ado | Ab 

peravasi con sua fatica ed abnegazione | 

6. 
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5 perchè sono cose che hauno 
Frtoza Urgente. 
E che ispira e di- 

Yivifica, 1’ insegnamento 
Ola, ha imposto ad esso la neu- 
giunto il fattore negativo, se 

efinire con termini antite- 
lesso intellettuale. 

pi. di d’ insegnamento, che ha 
i Leutralismo morale, neutra- 

1% 

di 

Prog 

bin) alit 

Ar. settant’ anni, da che si 

Usi, il primo per la vacuità 
re intrinseca al sistema: e 

te po s' finalmente e 
ti, Posto il senso della vera 

> Cella libertà di educazione 

È collettiva, 
tn lo ormai, 

Pala dai ra 
ì n° 

è nascosta la fiera 

ici ppresentanti cristiani 

l alto nome e buon senso, 

tge Ufe speriamo, a nostra 

(© per strappare la. li- 
mo ; Htament al governo così 

erale, 

della avocazione totale della 
ato *ppartiene, sì, ancora 
Utivo; ma è legge morta ; 

‘zione la pone fra tanti segni, 
È dividono due età diverse 

orzo e indirizzo spiri- 

a trasformazione sociale 
an dl la dep 

Alden, ‘hsegnamento non si può, 

sla per è un'indirizzo morale defi- 
Titta, lagioni inerenti alla ma. 

Wp, a per ragioni dipendenti 
dal discepolo; e pos- 

Rlo SUte essere discusse le qua-| 
Ì tale indirizzo, una cosa 
‘erogabile : la scuola deve! 

| all’ingresso di una galleria, andava a SI Passione, 

tia lis 
ttten, Ce a qualsiasi insegnamento. 

1 Uta» “lente Più ovvio e massimo 
in \ ho lt, nella forma di pas-, 

| te a Udine, è stata appresa con immen 
Mente deve essere evitato di 

Ì, ) 
Sonfiare. nell’ animo del; 

‘’ticolermente se allieve, sen 
Etro la veste d’ amor pa- 

Ra ete.. celano cause, 
Ron giusti, almeno non 

"i ispirati du setta; ‘o da 
' Qualita politiche. \ 
dti visto con gr rande 

Bre studenti, scendere 
st da ’nscenare scioperi clamo- 

d 54 o fi dle pe dal nome di soli- 

pro si pilo Ri pi le aule e costrin- 
cà e SÈ hi tta are Ù a sospendere le lezio- 
pa “ I a S: lOgantemente e pubbli 

sera: Di: bem pr spesso Venerandi 
ta l; tutto ciò per motivi, 

Al di Veramente la capacità tn- 
Slida Quello Schiere di irrequieti 

ì dando prova di mantare a 
ci iutare ‘educazione è di 

latico, 

È noi 

Ding rato con disgusto girare 
€sse, le quali, in cento 
1 cittadini a-offrire |’ o- 
!ca. carità per un qual- 

Sa . letto, venivano esposte 
? atrogs arrossire troppo frequen- 

\ " ben da” °. Mon per l’atto del 
! N° vr la maniera  comar- 

er °; € ciò che dispiacevole 
r° conseguente. 

tale fatto storce la for- 

Utile della beneficenza 
sp neno i più incolti socia-| 

Lo° glia tinnovato tali esempi- 
0 più, che le nostre 

i comandate o messe ‘ nelle 
Seguire un impulso di ge-| tal 

" sten ja © debbano girare 
Nes Sino ndo, la mano a implo- 

on vogliamo che la 
citta 

dino. venga estorta alle! 
“Te d 

ny a Ver 

Vogli 
Zno dh 

> Piazza ; ma diano in 

È del loro profitto. sco- 

gogna del rifiuto. 

a, che quei moti incom- 
ioni ed esuberanze so- 

: perchè, ‘è noto - come 
È Mia Opoli Ticopiano precisa 
N Pratica quotidiana, e 

aZioni più solenni, gli 
titutore, od almeno la 

8850 nelle. linee, che TRA 
antasia, 

pet di 29 

ol; 

cendente. spiri- 

Ù professore difende eli 
Manifestazioni incom- 

"td = Mente il responsabile 
"alal neo di 

usi VRare sev. 

Nelle. so 
Oria, 

aviuarto quegli 
Uole facciano, ad 

in modo partico-} € 
a Ditanto di ‘attualità e 

) po i Vivaci e partigiani 
sin luogo di se- 

Sereno e ‘pratico; 
a i noù hauno 

di Re degli studenti 

UNa espressione generica, | 

ella graziosa men- 

i 
àmo, chs i nostri stu-   

universitari e facilmente e violentemente 

si accendono di ardori, che sono punto 
giustificabili in tale materia da nessun 
fine. 

Nelle università st è bene più calmi; 
perchè 1 limiti della libertà. sono vicen- 

devolmente ben conosciuti e rispettati. 
Sono cose che fanno profondamente 

dolore e temere per l educazione della 

gioventù, specialmente femminile. — E 
non possiamo soltanto deplorare,-mentre 
il popolo — anche quella parte, che ieri 

  

venimenti di date non lontane accaduti 

nel mondo scolastico — ricorda assai 

volentieri; e giudica, o condanna molto 
più volentieri; e vuole si muti strada, in 
avvenire, seriamente. 

Perchè tali fatti non soddisfano niente 
affatto il rendiconto dello studente din- 
nanzi alla famiglia in fine d’anno: pas- 
sività di profitto, passività di dewaro; 
coefficienti negativi, che dànno in vero, 
un risultato positivo tristissimo yuoto 

nella testa e nel cuore del giovane. 

Chi vive in un'aria d' eccitazione, chi 
opera per impulso. di una nascosta vo- 
lontà, non possono dire di comprendere 
l'anima popolare, ciò che pensa e ciò 
che vuole: e la gente vuole ricominciare   sembrò perdonare, 0 ammirare pure ar- 

Il VI. Centenario di Dante: 
Oggi 14 settembre 1921, micorre il 

sesto centenario dalla morte di Dante 
Alighieri. 

E’ il primo centenario celebrato da!- 
la patria italiana nen divisa da ingiu- 
ste barriere, non profanata. da idiomi 
stramieri, di 

E’ oggi, glorno proclamato di festa 

nazionale. 
Al Poeta più grande dei secoli, vade 

‘oggi il pensiero èd il ricordo ricono- 
scente di-quanti si proclamano figli d’I 
talia. 

® e ; ® 

Macchinista udinese 
vittima di una imprudenza 

L'altro ieri un macchinista udinese, 
tale Luigi Rossi d’anni. 22, 
con la famiglia ‘in Via del Pozzo 14, è 
rimasto vittima nei pressi . di Gorizia 
di un incidente ferroviario. 

Il Rossi, essendosi sporto con la testa 

sbattere contro il cornielone della vol- 
ta. 

Il disgraziato è rimasto cadavere al- 

A’ibtante. 
La notizia edera anita 

so dolore dal vecchio padre che s’è re- 
cato tremante a Gorizia per dare De- 
stremo saluto allla salma del figliuolo. 

Il secondo convegno annuale 
"della Società Filologica a $. Daniele 

Domenica 25 corr. avrà luogo ll se 
condo Convegno della Filologica a S. 
Daniele al quale saranno invitati a 
partecipare tutti i 1300 aderenti! e gli 
amici della Società. L’anno scorso il 
Convegno fu tenuto nell’ottobre a U- 
dine; e si ricorda il largo intervento 
di pubblico e il bel discorso del prof. 
Leicht, sull’«Unità di linguaggio e di 

civiltà nel Friuli. 
Quest'anno il discorso sarà tenuto 

dal prof. Ugo Pellis, benemerlto presi- 
dente della Filologlca sul tema «Echi 
del passato», che gli consentirà di di- 
mostrare in forma a tutti accessibile 
come il dialetto friulano conservi vivi 
e potenti; meglio di altre parlate ita- 
liane i vifiongi della lingua di Roma. 
Non sarà una lezione erudita, ma una 
scorsa rapida pittoresca, se pur fonda- 
ta sopra uno studio vasto e minuto, at- 
traverso. la. storia meravigliosa della 
parola latina nella nostra regione. 

Poichè era degiderio di mali conso- 
ci di dar un carattere particolare di a- 
michevole «festa friulana». ai Conve- 

eni della Società, quest'anno parteci 

peranino al ritrovo « il coro udinese 

della Filologica », diretto dal bravo 
maestro Cremaschi, il quale ci farà u- 

dire perla prìma volta in pubbiico le 

icrillotte friulane» che da qualche tem- 

po va studiando; e la «Compagnia dia- 

lettale friulana» diretta dal rag. Giov. 

Toso, lla quale darà pure una sua reci- 

ta. DE 

Nell’ordine del giorno fissato per la 

discussione degli iiggetti che riguarda- 
nò l’opera della. Filologica, trovasi an- 
che la proclamazione dell'esito dei con 
corsi già indetti dalla Filologica per 

Ja «poesia» per il «teatro» per il «can- 

to popolare» friulani. Sappiamo che 
per il canto e per la poesia i concorren 
ti furono numerosi mentre per il teatri 

furono presentati due soli lavori. 

Uno dei lati più simpatici del Conve- 
gno sarà la partecipazione dei friula- 

mi di qua e di là dal veechio confine, è 

la manifestazione d’unione fraterna 

nell’amore al proprio paese. 

La «colazione siadiale». a quota fis 

sa, avrà luogo alle ore 13. La Società}. 
LONESGSSO uni Veneta ha gentilmente 

treno spl în partenza da S. Danie- 
le alle ore 24,. dopo il trattenimento 

teatrale. 

Per le. nozze d’argento 
dei nostri Sovrani 

Nel prossimo ottobre ricorreranno le 
nazze d’argento dei nostri Sovrani. 

Non a feste nè a conviti essi harîino chia 

mato gli italiani per celebrare la ricor 

ne lieta, ma-ad opere di previdenza 

e_ provvidenza sociale ehe valgano a 
diminuire fe pene dei sofferenti. AL 
l’uors nella nostra provincia e nella 
provincia sorella. d’oltre Isonzo sta for 
mamdosi ‘un comitato promotore il qua 
le si propone di ‘indire una sottoserizie 
ne, popolare per una raccolta di fondi 
da Tmpiegarsi allo scopo che un maggior 

1 

abitante] 

  
  

in altro modo; assolutamente, 

numero di bambini nella nostra Regione 
Friulana possa trovar difesa alle insi. 
die del male in quallche luogo di cura 
al monte o al mare, L'idea è bella, san 
ta e buona ed frlulani non manche 
ranno di rispondere all'appello che ver 
rà \lanciato dal Comitato appena que 
sto avrà stabillito in moda definitivo le 
medalità opportune per raggiungere ìl 
fine che deve essere degno dell’avveni 
mento e del nome friulano. 

Per la ricostruzione 
dielie Biblioteche Popolari 

La Federazione Italiana delle Biblio 

| teche Popolari con sede in MMUlano ha 
sottoposto al Ministero Terre Liberate 
tutto! un piano per la, ricostruzione del 
le biblioteche scolastiche popolari di- 
strutte o danneggiate dal nemico nelle 
terre invase, nonchè la sostituzione di 
nuove piccole biblioteche della cui fon 
dazione. si sentiva il bisogno. 

A tale uopo è stato recentemente asse 
gnato da detto Minìstero alla predetta 
Federazione un contributo di lire cen 
tomila, qualle concorso nella ingente 
spesa. occorrente per l’esplicazione del 
programma propostosi. 

Per gli Orfani di Guerra. 
Alla Commsislone per gli orfani di 

serra di Udine (che ha sede in Muni- 
cipio) hanno versato: 

Em memoria del eo. Ulderico dalla 
Porta, dott. Vittorio Mareovich, L. 10; 
dott. cav. Virginìîo Doretti, 5; Giusep- 
pe Zanini, 5; Pagnutti Gino, 5; Blaso- 
ni cav, Pietro, 5; Gervasoni Michele, 5. 
— In memoria di Tomat Giuseppe di 

Faedis, sierra Teresma Zani Dreogsi, 

L. 10. i 
La Commissione vivamente ringra- 

zia. Le offerte si ricevono presso la li- 
breria Miani, Via Cavour, Palazzo de- 
gli Uffici 

Le.gloriose. Fiamme. Verdi 

ritornano 
Udine con vera gioia s’'appresta ad 

accogliere degnamente il Battaglione 
Feltre, uno dei più gloriosi reparti Al. 
pini, è bene conosca almeno brevd- 
mente la superba opera compiuta dai 
forti figli del martoriato ed italianissi- 

mo Feltrino. 
Il Battaglione Feltre iniziò la sua su 

perba vita guerriera in .Libia, ove as- 
sieme al Battaglione Tolmezzo e sotto 
la stessa guida del erande Cantore, 
ecmbattè . con valore insuperabile ad 
Assab ad Ettangi e în un Raid mera- 
viglioso- portò vittoriosamente fino al 
la lontana Nalut la bandiera d’Italta. 

Rimpatriato nel 1914 dunante la vi- 
gile attesa nella propria zona di eonfi- 
ne e sicura ed incrollabile difesa delle 
proprie valli, da dove il 24 maggio 
1915, con entusiasmo leggendario, bal- 
zo oltre il vecchio confine sulle Alpi di 
Fassa strappando al nemico importan- 
tissime e ben munite posizioni. 

TI 28’ agosto 1915 con grave saerifi- 
cio di saneune e con slancio. travolgen- 
te oceupa in Val Sugana il Mente Ci- 

sta. 

Venuta 

elione Feltre danno nuove e superbe 

prove di valore a Monte Cima da-dove 

Meaceiano in completo disordine forti 

colonne nemiche che tentavano un? 

sfondamento decisivo in Val Sugana. 

Ributtato nettamente il nemico, ini 

ziano nuove azioni offensive ed il 
gosto 1916. compiona una. delle più 
brillanti. ed ardite operazioni I, 
‘occupando il Monte Caurlol, giudicato 

fino allora imprendibile, dai superiori 
Comandi italiani e specialmente dal ne 
nico che Tvi aveva costruito ogni sorta 
di difese. Invano le-brigate Edelweisi. 

‘ dopo due giorni di furiosa bombarda- 
mento tentano di:rìprendere la posizio 
he; gli alpini del Feltre non cedono è 

im una giornata di. epica lotta; a corpo 
‘a corpo rigettano tutti gli attaechi av- 

versari mantenendosi saldamente al lo- 
ro posto. RE 

Nelle tristi giornate dell'ottobre 1917 
il: Battaglione Feltre è costretto ‘a lac 
sciare quelle posizioni che avrebbe mai 
perdute. per portarsi alla difesa del 
Grappa. 

| Durante.i mesi di novembre e dicen 
bre 1917 e sennaio e febbraio 1918, que 
sto eroîco Battaglione mantiene fede ul 
vegchio, motto. alpina difendendo. co 
tenacia sublime il baluardo su cui par 
sava la salvezza, della. Patria... 

Dal Grappa. passa in, Val: d'Astico © eh 
a da quindi a Le 

  

  

l’offerisiva austriaca Hella] 
primav era 1916 gli alpini del Batta-. 
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La maggior parte dei nostri educatori 
hanno compreso da. gran tempo i desi. 
desiderì e l’ indirizzo splIrituale nuovi 
del popolo e degnamente hanno corri. 
sposto all’aspettazione. Tali uomini, che 
molto hanno operato silenziosamente, 
energicamente, proficuamente sono stati 

notati con gratitudine e passione . nella 
storia intima nelle famiglie. Perchò nulla 
si nasconde dell’anima di un professore; 
il più umile padre di famiglia vuole 
conoscere le cose più intime di coloro, 
che sone i padri spirituali dei suoi figli, 

{le cose più intime, attinenti alla morale 
formazione di questi. 
Ricordisi bene di tutto ciò, per l’anno 

scolastico che s’ aprirà. 
Bal. 

vembre 1918, quale avanguerdia del 
4.0 Gruppo Alpino muove verso la defi. 
nitiva vittoria, sostenendo tra Serra. 
valle e Marco l’ultimo combattiment., 
e la sera del 2 entra. in Rovereto final- 
mente. libera. Il 3 novembre. giunge a 
Trento col 4.0 Gruppo Alpino e prose- 
cue la sera stessa. verso l'alta valis 
dell’Inn ove si schiera a difesa della 

conquistata. vittoria. 
Questo giovane Battaglione, sotto la 

cuida sicura del valoroso - colonnello 
Nasci, seppe guadagnarsi una medaglia 
d’argento. al valor militare, una di 
bronzo e numerose citazioni sul Bolle- 

tino di guerra. . 
Il Batt: aglione Feltre, che riassum? 

le glorie di tanti oscuri eroi e di sacri- 
fici compiuti dai nostri fratelli feltri- 
ni, giungerà domami 15 eorr. a Udire 
sua nuova sede, ove raccoglierà nelle 
sue file la gioventù friulana 

Udinesi! 

Tributate alle gloriose fiamme verdi 
che arrivano tutta l’ammirazione che 
avrebbe voluto. tributare. ‘Feltre che 
diede ad. esse .i natali, adcorrete in 
schiere a salutarli: esponete dalle vo- 
stre case il tricolore, gettate sul suo 
A vigga to tutti i fiori dei vostri giar 
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i zo. Ore 15 partenza in camion (gentil. 
| mente concegso dall’autorità locale) ; 

(L’ora precisa dell’arrivo verrà ce- 
municata con manifesti che verranno 

affissi per cura di un apposito Comita- 

to). o 

le valvole di Sicurezza. della Natura 
Sì formano continuamente dei veleni 

dannosi, perfino mortali, nel processe 
della digestione. Se non fosse per ì renì, 
le Valvole di Sicurezza della Natura che 
purificano il sangue, il mangiare e il 

bers ci arrecherebbe la morte. Quando 

siete avvertiti di\debolezza renale, da 
‘mal di schiena e da reumatismo, sal 

vaguardate la salute e la forza. colle 

Pillole Foster per i Reni. Presso tutte 

le Farmacie L. 3.50 fa scatola. L. 
sei scatole: più 0.40 di bollo per sca. 

tola, Per posta agginngere 0.40. — 
Dep: Generale O. Giongo; 19, Cappuccio, 

Milano. 

Cani e contravvenzioni 
I vigili hano elevato contravvenzio- 

ne per mancata ‘osservanza del regola- 
mento sui cani, contro il colonnello Ru 
bazzer, la signorina Bice Paris artista 
del Sociale edil sie, Gismondi Antonio 
proprietario della trattoria. «Ancora 

d’oro». 
Sempre Cpt sui cani: do 

vrebbero però essere più solenni. 

  

Società Alpina Friulana 
Gita indetta per domenica 18 corr.   

al Mangart (2678). / Î 
Sabato ore 9,25 partenza stazione di| 

Udine; ore 12,39 arrivo a Treviso. Prun! 

ore 16 arrivo a Predil; ore 16.15 inizio 
dell’ascesa; ore 18.30 arrivo alla capan 
na del Mangart (1919). Cena al sac», 
pernottamento  (l’autorità militare 

‘provvederà alle coperte occorrenti). 
Domenica ore 3 sveglia e caffè; ore 

6 arrivo alla vetta. (spuntino); ore 7 
ritorno per il. Versante Nord; ore 1% 
arrivo ai laghi di Valsselnfels dove vi 
sarà l’incontro con la comitiva parten- 
te da Udine la mattina di. domenica 19; 
con seguente programma: 

Ore 5.30 partenza dalla stazione; o- 
re 9.55 arrivo a Tarvislo città; orè 10 
partenza per i laghi; ore 12 arrivo .a 

| Wasseinfels e riunione con Ja. comiti. 

    È va proveniente. dal.Mangart; lore 15 

pranzo in comune a Wasselnfels; ora. 
16.30 partenza in camion per Tarvisio: 
ore 18.40 partenza in treno; ore 22.45 
arrivo a Udine. 

Avvertenze: La gita a 

presenta difficoltà e tutte due sono mol 
to interessanti ed attraenti. 

Tassa d’iscrizione per i nom soci li. 
re :2. 

informazioni sugli orfani di guerra 
richieste del Comitato Provinciale 

Per completare 

duali occorre a questo Comitato informa- 

zioni precise sugli orfani di guerra ed 

assimilati ad essi che hanno dimora in. 

codesto Comune e che sono privi anche 
della madre. 

Le notizie dovranno essere raccolte su 

moduli contenenti i seguenti dati : 
1. Generalità dell’ orfano ; i 

Paternità - data della morte; 
. Maternità - data della morte; 

Cognome e nome de! tutore; 
Indicazione deila persona alle quali 

sono affidati gli orfani. - Come si prato: i 
veda alla loro assistenza ; 

6, Se occorrono - e quali speciali prov= 
vedimenti di assistenza: 

Le SS. LL. .si compiaceranno favorire 
le notizie richieste colla presente in mo- 
do che pervengano a questo Comitato 

Provinciale entro il corrente mese. 
Il Prefetto. Presidente Com. Prow. 

CIAN. 

la —T VE — Da 

Si avvisano le Cooperative 

di Lavoro e Consumo 
che la pubblicazione sul nostro giorna» 
le dei loro avvisi di convocazione di as: 

semblee ordinarie o straordinarie, bilan 
ci ece. è soggetta a pagamento, come ag 
pare dalla tariffa per le inserzioni pub. 
blicata nella testata del giornale. 

Sarà bene, anche per la certezza ché 
l’inserizione venga eseguita nei termia 
ni legali, che gli ordini di pubblicazio4. 
ne vengano spediti direttamente alla 
Unione "Pubblicità Italiana. Agenzia di 
Udine via Manin 8. 
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LATTE ! 

tre sosta anzialissimi ALIS 
per ogni 
per ogni. 

eta' 
Sesso. 

per ogni ceto 

NON MANCHI IN NESSUNA FAMIGLIA! 
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SE DER L ENORME DIFFUSIONE 

RETE SEMPRE E OVUNQUE 
DI QUALITÀ FRESCHISSIMA 

i Va i S Sag 

Mangari non. 

dati raccolti retta 

schede di famiglia ed in quelle indivi. 
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R p i mi DENSE uu Allo peg S a i 

PIOCAN- i 

d ottima comi 4 
È conferma; SG enza 

sedenti sla] 

ed efficace co-| 

na Ticca ed ap- 

ud e; 

Manrt 
è sera uno novità : 
» di AI rafado È Bose colo. Dopo. la 

commedia, ili limo. \capolcomico 
Gianfranco. Giascielo ripeterà il suo 
‘miondlomo... ‘ene ielopedico «Quattro 
chiacchere col pubblicò» ha tan- 
fo entusiasmato gli spettatori di June- 
it 

Riteniamo | opportuno ricordare che 
la compagnia «Ars Veneta» è di primo 
ordine e che i prezzi d’ ingresso sono 
assai modici. 

che 

n Italiae, 
| La «Difesa dell’Italia», ‘libro fatto a 

P: ‘ composizioni varle, nelle quali tutte le 
aotiche manlifestazioni. della via friu- 
lana ebbero descrizione completa. 

Buon libro; apparso Ml giorno, in cui 
al Aquilea, la Città della Parvia picco 
va e grande, si celebrava il compimen- 
to e l’unione di esse. 

so È raccoglie accanio ai doenmento! 
‘&ustero la narrazione lieve, e graziosa 
po vita paexa d’un tempo e de pa 

role di poesia alita, 
‘Le discordanza déi capitoi è tolte 

«da un legame se imnsibile che unisce; è 
velata da un solo spirito animatore di 

| fede. nella nostra terra: dire. el fum 

be 

Fra i lavori, di cui intessuta 1Yo- 
| pera, sono ‘notevoli : 

._ «Il cimitero di Aquilejan, 5, visione 
‘suggestiva del Cimitero de ol: Eroi, fio 

Li renti gtovinezze ‘della primavera itali | 
giacenti nel recesso d' pace. di bel 

iz austera attorno alla Basilea, gi | 
"gante di ricordi millenari. Entro i con 
fini di quella Terra, chiusi di qua è di 
la delle acque verdi del Natisone e dal 

la arida petrata del Carso nel seno e ai. 
ì torno di quella fremono fantas sicamen 
te alcune figure eminenti della 
| storia d'leri: Ricordi, Raldaccio, della 

(ae rin i Costa ed altri ed altri: e i sim 

Ca, 

‘| bili di essi, i due monumenti per la fu-| 
ftura storia: il «Oristo» morente e be 

‘nediicente, di E. Furlan, e la. «Carità 

dell'Angelo» di Ximenes. 
. E passano via i compo:ifori e custo 

di di quell’angalo di riposo eterno, 
". «Dom Costantini, il Poeta, il Duca 

della 3.a Armata, ed Li ri ed altri... Si | sentono nell'aria brividi di vita ‘palpi 
tante lin questo mondo all'urto della vi 

ta che rivive dalle Tombe.. 
| «Il'Friuli e la sua funzione storica» 

di B. Chiurlo dove il versato ricercato 
re di antichità friulana svela in modo 

| chiaro e sintetico, lo spettacolo; di una 
gente piccola di un naso ma forte indo 
‘mabile, che disperatamente contende ai 

‘barbari le «porte orientali» in una lotta 
e» per secoli. 

i La difesa del Friulib del, prof. 
debt goriziano, Il filo storico di que 

stò capitolo, interessante per le agserzio? 
‘(hà di nuova forza, irrepagabili, è con 

‘detto con rara abilità ed. evidenza Tn 0 
gn) Linea. Il quadro è completo assolu- 
‘tamente, dando run’idea sintetica, pur 

vidente, delle attività. svoltesi nel 
Friuli a difesa e incremento della «Pa- 
tria» durante il dominio 
Pertodo di famose turbolenze, lotte in 
testine ed esterne, nelle quali manife- 
stamente appare lo sforzo dei Vescovi! 
di Aquileja per plasmare l’unità spiri 
tuale e politica di tutto il Friuli. 
“Dopo dl crollo irresistibile delle, isti, 

tuzioni romane sotto l'urto 

| stema 

| | noi = 

«Sfratti.a S.|. 

  

nostr | 

durante   
patriarcale.       

base militare, 
tempo imponeva 

del 

oli 

amministrativo 4a 
i come le necessità del > 

ma preavanzava nella bontà 
ingeranamento e applicazione 

sbati contemporanei. 

La missione storica del 
trlarcale fu- compiuta con 

dominio  pa- 
grande eo 

vilizzatrice del sistema 

idea cristiana fuse in un nuovo metodo, 
sgorgato pur esso dalla eredità di isti- 
tuzioni: miste lasciate dall’Impero. 

Il valente professore ha saputo trace- 
elare in un quadro, di proporzioni. bene 
circoscritte, linee storìche forti e in una 
maniera tutta appropriata secondo il 
«latin idioma gentile», In molti punti 
ha certamente superato Francesco Man 
zano, 

«Le sagre» di Gio, Cumin,  caplitolo 
espositivo e narrativo, molo vera per 
la descrizione piana e vivace... 

Vita più mbmotona e gretta conduce 
vano i mostri antenati: ma il: ritmo 
noioso veniva rotto ad intervalli da e- 
‘splosioni gagliarde di giola. 

E passa innanzi la rivista. animata 
dei giorni di. sagra: costumi pittore 

schi, sfrenamento di campane, messa, 
processioni, canti. E nel pomeriggio la 
baldoria della vita compressa a lungo 

ed esplosiva: le danze caratteristiche, 
villotte, carnasciali, luminarie; 
Xe immaneabili care paesane e le ba 
ruffe, 

Ma quelle non scavavano nei cnari 
solchi di odio ‘profondo come le compe 
tiizioni di oggi, che i friulani da. altri 

hanrio malamente appreso ! 
« Questilbpii linguistiche ladine» del 

prof. Battisti di Gorizia, dove l’esper 
to filosofo, secondo il metodo compara 
tivo dell’Immportale Ascoli, persegue le 
indagini nella questione delle origini.. 
Il capitolo è di un’ampia. trattazione 
scientifica. e possiede una seria impor 
tanza letteraria. Tentare quì un riaàs- 
sunto sarebbe un guasto al valore filosy 
fico e alla chiarezza del capitolo. 

Coneludiamo, esprimendo sentimenti 
di riconoscenza e dì plauso alla Giunta 
provinciale soriziana per aver dato in 
questo libro pregevole per l’arte lette 
raria e valore seientifica ai fratelli del- 
la. grande Patria le prove delle nostre 
tradizioni grandi e purè mafî spenie 
e nemmeno spezzate nei tempi tristi e 
mai voluti del ara 

B. C. 

2 ge 

Perde la, sposa 
il viaggio di nozze 

SAMPIERDARENA, 18. 
giunto ieri, tale Pietro Cerruti di anni 
20 da Solero che ad Alessandria ha 
smarrito la sposa mentre stava inizìan 
do il viaggio di nozze. Credendo che que 
sta fon salita sui treno in un momen 
to dì assenza, erasi quì recato per tro- 
varla all’ albergo ove avrebbe dovuto 
giungere assleme ‘a lui. 

L'Irlanda accetta di trattare 
LONDRA, 13. Il corrispondente 

della «Westmingter Gazzette» da Du- 
blino telegrafa che un corriere specia- 
le è partito da Dublino stamane con u- 
na lettera di De Valera indirizzata a 
Lloyd George. Secondo il corrisponden 
te, De V alera accetterebbe l’invito del 
primo ministro brìtannico ‘alla confe 
renza di Inverness pel * corrente. 

tot 

Attilio Ostrizzi, Difeltore, SAGOI 
din 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
MEDICO- CHIRURGO è CHIMICO 

SPECIALISTA PEB LEJ 

MALATTIE VENEREO-IFILITICHE e della PELL 
ed in Amalisi Cliniche 

Perfezionato presso l’Istitato Pasten; 
e gli Ospedali Saint-Loms, Neker : 

pi 

continuo | Cochin dell’Università di Parigi. 

e convinzione nella potenza ci-| 7 
romano è della] 

  
in fine! 

«Monfalcone 3.33. d, 

qui} 

| Paluzza: 5.10 — 6.45 Ne; 

VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

Venezia 0.20 d. (*) — 9” — 1.25 d. — 
‘12.3 d. — 14.40 — 8.40 

TREVISO 1.20 d. (*) — 56; to 8.29 d. 
— 13.9 d. — 15.53 — 19.54 

Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9,55 d. 
195 20 — 1783 — 2149 RR 

d. (*) —:9.9 — 11.10 d. — 
15.40 i — 19 — 23.20 

Udine p. 415 d. (*) 5.30 
9.20 d. (**) 16.10 di — 19.45 (**) 

ffemona 4.56 d. (*) . 6.37 . 10.8 d. (**) 
— 16.56 d. — 20.43 (**). 

Carnia Staz. 5.15 d. (*). 
10:26:45) PAad6rda, 2LT. (88) 

Pontebba: 6.99. «di (*) 8.45 
11.41 d. (**) . 18.394 d. . 22.98 (**) 

Tarvisio'*a; 7.96 d: (*) 10 
La39-d,(*©).18.34.d, —123D6. (®*) 

(*) Da Udine a Tarvisio solo il lu 
nedi, mercoledì e venerdi. Da Venezia 
a Udine sospeso la domenica. 

(**) Sospesi alla domenica. 

TARVISIO . UDINE . VENEZIA 

Tarvisio 5.10, 10.40 d. . 16.50 d. {#*) 
— 16.50 d. (#*) — 
— 18.30 — 22.20 A. 

Pontobibà 6:40 1145 di .17.53 dd. (#*) 
20 — 23.30 d, (#**) 

Carnia Stazione 7.48 — 

Udine a 

7.6 

ro 

13.39 d. 
183.45 (**) — 31.10 — 0.30 d, (**’ s) 

Gemona 8.9 — 12.50 d, — 19 d. (*#)| 
31.40 — 0.36 d. (***) 

Udine a, 9 — 13.35 d. — 19.36 d. (**) 
22.45 — 115 d. (*#*) 

Udine p. 5.15 — 9.85 (*) — 14.25 d. 
17.15 — 19.50 d(**) 2.5 d. (*#e) 

Pordenone 6,42 — 11.3 (*) — 15.36 d. 
18.54 — 21.7 d(*#*) , 3.26 d; (*#*) 

Treviso 8.28 — 19.55 (*) — 177 dj 
20.59 ..22.29 d. (**) 4,57 d, (*#*) 

Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18..d. 
22 — 23.154 (#4). 

(*) Sospeso la domenica da Udine a 
Venezia. -— (**) Sospeso alla domeni, 
ca. — (***) Da Tarvisio a Udine solio 
al martedì, giovedì e sabato. Da Udi. 
ne a Venezia sospeso il lunedì. 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Udine 145 d. (*#) — 5.10 — 8 0, Va 
11,41 d, — 13.45 d. — 17.30 (**) 
20. 

«Cormons 2.16 d.(*) . 5.48, 8.37 (#34; 
I2.L1 da, — 34.12. d, — 18,7 (**) — 

20.44 
Gorizia 2.50 d. (*) — 6.20 _. 9.10 (***) 

12.94 d..— 14.34 d. — 18,50 (**) 
21.20 

7 .80. — 
13,19 d. — 15.9 d. — 22.7 

Trieste a. 4.25 ‘d, (2) — 8.40 — 14.7 d, 
16.5 di. — 28.15 

(#) Solo mercoledì, venerdì e dome 
nica. — (**) Da Udine a Gorizia; so. 
speso la domenica, (***) Himo a 
Monfalcone; sospeso la domenica. 

TRIESTE . GORIZIA . UDINE 

Trieste 1.15 d'(*) — 612-— 11 
+13. d. — 16.25 d. — 18.20 

Monfalcone : 2.12 d. (*) — 7.25 
12,11 (#**) — 13.55 d. — 17.22 d. 

1° 19,86 
Gorizia 2.58 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16 

TRA 
Tramvia del But 

Tolmezzo-Paluzza 

| Tolmezzo: 8.40 — 12,25 — 17.50 (*) | 
(39,95; 

Piano d’Arta: 9.28 — 13.8 — 18 .88 (9) 
— 20.18. 

Paluzza: a, 9.09. — 13.35 — 19 (*) — 
20.45, 

Rulli 

— 20.95 — 

vr I I e lege PAIONO 
Piano d’Arta: 5.34 — 7.9 (*) — 10,8% 

© — 1624 (*) — 18.24 (s0) 

5.50 d. (**#) ; Fortogruaro de le 

  

12.58 (E puo So d. 

20.40. 
‘Gana Gb di (*) 6,29 (#*) 

8.39 — 13,23 (*#*) — 14.56 d. — 
18.34 d. — 21. 

Udine a, 8. da (*) — 7.5 (**) — 29.10 
13.56 (34 (i) — 10.25 d..— 195 d; 
21.50 

(*) Solo il lunedì, mercoledì e ve, 
nerdì. — (**) Da Gorizia a Udine; so 
speso la domenica. — (***) Da Mon 
falcone a Udine; sospeso la domenica. 

GEMONA CASARSA 

Gemona 4.25 (*) — 16 
Spilimbergo 5.30 (*) — 17.12 
Casarsa a. 6 (*) — 17.45 

CASARSA . GEMONA 
Casarsa 10.05 — 18.30 (5) 
Spilimbergo 11.33 — EA) 
Gemona! a, 12.44 = 9024 i, 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE CIVIDALE. 

Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19,55 
‘Remanzacco 8.35 — 12 .5 — 16.15 

20.10 
Moimacco 8.40 — 12.13 — 

20.18 
Cividale a. 8.50 — 

20,25 

CIVIDALE . UDINE . 

Cividale 7.20 — 10.35 — 193 — 18,50 
Moaimacco 7.28 — 10.43 — 18.8 — 18,58 
Remanzacco 7.36 — 1051 — 13.16 — 

19.6 

— 14.36 d, 

16.28 

12.20 16.30 — 

Udine a. 7.50 — 115 — 18.30 — 19.90]. 

CASARSA . PORTOGRUARO 
Jasarsa 4,90 (*) — 7.15 — 18.35 (#3 

S. Vito.al Tagl. 442 (*) — 7.26 
18.46 (*) 

dmn 

.D9 mana 

19.14 .(#) 
PORTOGRUARO . CASARSA 

Portogruaro 7.20 a — 17.9 è; 
20.55 

S. Vito al Tagl. 7.52 @) — 17.94 (*) 
21,25. i 

Casarsa a, 8:(*).— 17,49 (#) ll 03 
(*) Sospesi alla domenica. 

CARNIA STAZ. 

Carnia: Staz. 8. 10.50 Sci 
18.50); 21,20 

Tolmezzo 8,87. 11.37:(*) — 1757 
19.490) e 2152 

Villasantina a. 9 — 12 (*)L 
19.42 (*).— 22,15 

VILLASANTINA . CARNIA STAZ. 
Villasantina 6 — 9.30 (*) . 11.15 (#*) 

17.25 (*) — 20... 
Tolmezzo 6.29. 9.54 (*) — 1144 (ER) 

17.54 (*) — 20.29 
Carnia Staz. a. 6.55 — 10.20 (*) 

12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.55 
(*) Sospeso la domenica, — (**) So, 

lo la domenica. 

UDINE - PALMANOVA ; 8. GIORGIO 

OI 

Oi 

17.25, (#*) 

(#5) 
18. 20 

Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 — 
11 — 17.55 (*) 

Arrivi ‘a Udine 7.19 (*) — 14. 41 
17.25 — 21. 

(*) Sospesi alla domenica. 

e 

UDINE -. SAN DANIELE 
|Udiné Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.30 — 

18,20 i 
Udine Staz. P. Gemona 7.10 — 11,55 — 

14.55 — 18.45 
TNorreano 7.41 — 12. 26 — 15.26 — 19.16 
Martignacco 7. 9% — 12.96 — 15.36 — 

19.26 
l'agagna 8.14 — 12,59 — 15,59 - 19.49 
S. Loriele a. 8.50 — 13.35) — 16,55 

20.25 

SAN DANIELE . UDINE 

18.25 

Ut | 

. VILLASANTINA | | 

(#*)   
S
R
I
 

ex
 

P
a
 

  

razione dei campi € S. Daniele p. 6.50 — 11. 30; — 14.35 — 

Tolmezzo: a. 6.10 — 7.45 — 1185 — 
= 17 (*) — 19 (00), 
(*) Sospesi la domenica. 

Fagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 192 
Martignacco 7.50 — 12495 — 15.35 — 

> 19:25 

dell’onda barbarica si delineava ai pri-| 
mordi del «M. E.» in Aquileia, come! Cura della sifilide coi prodotti m0€ prodotti, per le i 

\       

  

al tempo di S. Ambrogio in Milano, u - derni «914» — «1116» — «108», 
Na nuova primaria autorità mista, cIvi- 
Île ecclesiastica, in tutela del popolo so 

rafatto dalle orde. 
‘TI Leicht mostra molto bene le difese 

dei Patriarghi alla «porta orfentale»; 
“quali rivelano anche di fronte alla 
lenza e all’arte moderna una grande 
ia d orgemamento SO 

  

  

«Sulfarsènol» largamente usati dall: 
Clinica Francese, i 

Guarigiorie rapida del restringimer 
to uretrale, uretrite ribelle e goeestt: 
gronica con poche ‘sedute di elettrolis 
circolare e ionizzazione elettrica, 

Esame del sangue (Siero-reazione de 
Wassermann) per la diagnosi della 
filide ed altre analisi climiche. Visit: 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

  
  

UDINE - Via Gemona, 84. UDINE 
  

  

  

I ia 
Ma Treppo ta UD 

Giornali - 
e di IUsso - Memorandum - Fatture - Int 

AVVISI - 
Lettere mortuarie, SE 
ni 

"oa Opuscoli 

Registri - Circolari - 
- Biglietti Visita - 

Bervizio completo per 
Amministrazioni pub- 

biiche e private # s & P$ 

  

  

Ra 
s0 N do RE da, vor) 

NE - Via Treppo 1 

Lavori commerciali 
estazioni 
Mustrate: 

CCG, ® se 

Cartoline     
î MANIFESTI 

s Annunei Matrimoniali 
  

  

UZIONE' A ACCURATA | 
Ì 

  

  

DIa 

    |epRE EZZI MODICI 4 DI 

  

  

  
CE) Si effettua solo la domenica, . 

TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — 8 — 
16 — 18.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5. 45 SIR 
17.5 — 19.45... 

Partenza da Villasantina ore 9. 15 
©.12.15 — 20 — 22.30 (*). 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.25 
— 21.10 — 23.40, 

(*) Si effettuano soltano le vigilio di 
ESE a 

reno   
Torreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35 
Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13. 15 — 

16.15 — 20.5. x 
Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

Tramvia Udine - Tricesimo 

Partenze da Udine: 71.830 — 8.10 — 9.1 
10.10 — 11.10 — 12,25 — 13,28 — 
14.29 — 15.25 — 16.25 — 1725 
18.25 — 19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 5.14 — 7.14 — 
8.14 — ‘9.14 — 10.15 — 1115 — 
12.30 — 13.30 — 14.30 — 15.80 — 
20.30 — 21.30. 

Servizi Automobilistici 
della Società Auto 

PARTENZE © 
| Da Latisana per Rivignano Codroipo 

6.15 — 16.45. 
Da Udine per Mortegliano Pocenia La. 
5 Cain lati 

a Vame per Talmassons Rivignano Latisana 17.15. 
Da Udine per Cam formia. 

.  Varmo 17.30 n fagiolo 
i I Da Codroipo per Talmassons 6.55 . 12.5 
(95 Udine per Mortegliano Talmassons 

1l. 

ARRIVI 

(|A Latisana da Codroipo Rivignano 9.15   

Industriale 
Rotte 

A Udine da Latisana Pocenia, Monfal 
cone 8.35 

A Udine da Latisana, Rivignano, Tal. 
massons 8.35 

A Udine da Talmassons, Morteglia, 
‘iodio 

A Udine da Varmo, Bertiolo, 
formiido 8 

o 

Campo, 

da Talmassons 8.20 -—— 19.5 
Servizio è sospeso nei giorni festivi 

‘tranne che per la linea Latisana, Col 
droipo, sulla quale si compie la prima 
corsa stabilita nell’orarijo. 

Friulana| 

  

e per le Latterie, 004% 

Rivolgersi alla 

Associazione 
ine NA  


